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La guerra degli anni ’90 e la ricerca
di un padre ufficiale creduto morto
Presentato a Gorizia ‘Jugoslavia, terra mia’ di Goran Vojnović

Secondo romanzo proposto nel-
la traduzione in italiano di Patri-
zia Raveggi da Forum Editrice di
Udine (il primo era ‘Čefurji raus,
feccia del Sud’, uscito nel 2015’),
‘Jugoslavia, terra mia’ di Goran
Vojnović è stato presentato dome-
nica pomeriggio a Gorizia, nel-
l’ambito del festival èStoria, alla
presenza dell’autore, della tradut-
trice e del responsabile della casa
editrice, Umberto Alberini.

Nato nel  1980 da padre bo-
sniaco e madre croata, è conside-
rato uno dei maggiori scrittori slo-
veni degli ultimi decenni.

Ha vissuto la sua infanzia nel
quartiere multietnico di Fužine, a
Lubiana. Di quella realtà trattava
‘Čefurji raus’, il suo primo succes-
so letterario da cui sono stati trat-
ti sia un film (Vojnović è di for-
mazione regista) che delle rappre-
sentanzioni teatrali. Anche ‘Jugo-
slavija, moja dežela’, secondo ro-
manzo del 2012, come ha ricorda-
to Poljanka Dolhar presentando
l’autore, ha avuto un ottimo ri-
scontro di successo e di pubblico,
così come l’ultimo romanzo del
2016 ‘Figa’ (L’albero di fico). Per
tutti e tre i romanzi ha ottenuto il
premio Kresnik, uno dei maggiori
riconoscimenti letterari in Slove-

nia.
‘Jugoslavia, terra mia’ ha per

protagonista Vladan che, quasi
trentenne, trova su internet il no-
me di suo padre, che era stato uf-
ficiale dell’Esercito popolare ju-
goslavo ed era stato dato per mor-

to nei combattimenti della guerra
nell’ex Jugoslavia. Scopre che il pa-
dre in realtà è ancora vivo e che è
considerato un criminale di guer-
ra, e questa scoperta lo riporta da
una parte a ricordare i momenti
passati con lui a Pola, dove era di

stanza il padre prima del conflit-
to, e dall’altra a mettersi in viag-
gio alla ricerca del genitore risor-
to.

“Vojnović – ha rimarcato Dol-
har – ha senz’altro il merito di aver
portato nella letteratura slovena

dei temi che sino ad allora non era-
no presenti, in primo luogo le sto-
rie dei ‘čefurji’, gli immigrati dal-
le altre repubbliche della Jugosla-
via, ma anche le guerre balcaniche.
Questo romanzo in particolare,
che non è jugonostalgico, è consi-
derato il primo romanzo sloveno
che tratta questo tema dolente e
problematico.”

Lo stesso scrittore ha tenuto
quindi a dire che “almeno per
quanto riguarda i miei primi due
romanzi, non ho scelto io i temi,
ma i temi hanno scelto me. Sono
cresciuto a Fužine, sono stato in
qualche maniera un ‘čefur’, avevo
undici anni quando è iniziata la
guerra in Jugoslavia. Sono temi
che hanno toccato me ma ancora
più profondamente la mia fami-
glia.”

Vojnović ha poi aggiunto che so-
lo dopo aver trattato questi due te-
mi, liberato di questi argomenti,
scrivendo il terzo libro si sia sen-
tito davvero uno scrittore, pen-
sando in modo sistematico su co-
me impostare il romanzo, come
strutturare l’opera, quale linguag-
gio usare.

“Prima ero molto più occupato
a catturare e a domare questi temi
che si imponevano.” (m.o.)

“Tem, kot sta življenje na Fužinah in vojna v bivši Ju-
goslaviji, nisem izbiral, so me same našle. Vesel bi bil,
če bi res imel tak nos, da bi znal zavohati teme, ki bi bi-
le privlačne za bralce,” je priznal Goran Vojnović, mla-
di (rojen leta 1980), a že priznani slovenski pisatelj, med
predstavitvijo svojega romana ‘Jugoslavija, moja dežela’
v Gorici. “V teh knjigah pišem v bistvu o tem, kar se je
dogajalo meni in moji družini.”

Pisatelj, ki je tudi filmski in televizijski režiser, sce-
narist in kolumnist, je nato dodal, da se je na ta roman
pripravljal od svojega enajstega leta, saj so “takrat pri
nas prižgali televizor in s tistimi podobami so v moj svet
vstopile teme kot vojna, oboroženi spopadi, etnična
čiščenja, bombardiranja... Vse to je istočano vstopilo in
nadaljnjih petnajst, dvajset let ni več izstopilo.”

Vojnović je spregovoril tudi o jeziku oziroma jezikih,
ki jih uporablja v svojih knjigah - predvsem v romanu
‘Čefurji raus’ -, to se pravi o tisti mešanici slovenščine,
hrvaščine, bosanščine in srbščine. “Počutim sem dvoje-

zičnega,” je povedal, “in ne dojemam možnosti, da bi se
izražal v enem
samem jeziku.
Zelo dobro ob-
vladam sloven-
ski jezik, obstaja
pa v meni
manjši del, ki
potrebuje dru-
gačen jezik, da
se izraža. Nekaj-
krat sem pisal
tudi v srbo-
hrvaščini in tako
ugotovil, da sem,
ko pišem v dru-
gem jeziku, tudi
drugačen pisa-
telj.”

“Pišem o temah, ki so me zaznamovale”

Na festivalu èStoria je v soboto, 19. maja, slo-
venski pisatelj Miha Mazzini predstavil svoj roman
Izbrisana, ki je v italijanskem jeziku izšel pri za-
ložbi Bottega Errante z naslovom I cancellati.

Z njim sta se o pomenu zgodbe izbrisanih po-
govarjala prevajalec romana Miha Obit in novinar
Jurij Paljk, Pierluigi Pintar pa je prebral nekaj
odlomkov iz romana.

Grazie all’impegno dell’Acca-
demia Musicale-Culturale Harmo-
nia di Cividale e dell’amministra-
zione comunale, la città ducale ce-
lebra il 70° Anniversario della Co-
stituzione italiana. Venerdì 25
maggio, alle ore 10.45, presso la
Chiesa di San Francesco, il prof.
Giovanni Maria Flick, già consi-
gliere costituzionale, Ministro di
Grazia e Giustizia e Presidente
emerito della Corte Costituziona-
le Italiana, presenterà il suo ulti-
mo libro delle edizioni Paoline. Si
tratta di ‘Elogio della Costituzio-
ne”.

A settant’anni dalla promulga-
zione della Costituzione italiana,
Giovanni Maria Flick offre un’ana-

lisi chiara e approfondita per co-
noscere, vivere, attuare e rendere
attuale la nostra Carta costituzio-
nale (la Carta è stata promulgata
il 27 dicembre 1947 ed è entrata in
vigore il 1° gennaio 1948). 

Il libro è dedicato “a chi crede
in una Costituzione attuale, ma da
attuare”. Perché, pur in un mo-
mento storico spesso sovraccarico
di tensioni, nella realtà di ogni
giorno i valori ci sono, sono tanti,
e la Costituzione da settant’anni li
tutela e li promuove. Per questo è
fondamentale conoscerla, viverla,
attuarla e renderla attuale.

L’incontro, a cui assisteranno
studenti delle superiori cividalesi,
è aperto al pubblico.

‘Elogio della Costituzione’
con l’ex ministro Flick


